ALLEGATO I

Disegno di legge n. 493

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

· E’ opportuno riportare il titolo dell’atto normativo nella prima citazione, indicandolo tra parentesi tonde dopo la data ed il numero dell’atto (articolo 1, comma 1); 

· in ordine alle formule per le modifiche testuali, è necessario attenersi alle regole dettate dai manuali di legistica (all’articolo 1, è preferibile sostituire il comma);

· all’articolo 1, la denominazione Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006 va conformata alla formula Giochi olimpici invernali «Torino 2006» impiegata nella legge 9 ottobre 2000, n. 285 Interventi per i Giochi olimpici invernali «Torino 2006»;

· all’articolo 2, comma 2, sostituire possono essere con “sono” e chiarire quali siano gli enti interessati; 

· i disposti contenuti negli articoli 3 e 4, oltre ad essere pleonastici, costituiscono mere dichiarazioni di intenti prive di concrete azioni per il loro raggiungimento;

· all’articolo 3, occorre: chiarire le modalità con cui la Regione favorisce la possibilità di integrazione e complementarietà commerciali; precisare il soggetto a cui va riferito basate; evitare l’avverbio principalmente;

· all’articolo 4, la parola forme è disomogenea da quella di intese usata nell’articolo 3; inoltre, va evitato l’uso del tempo futuro;

· è opportuno rivedere la sistematica degli interventi di modifica. Quando si sostituiscono gli articoli non cambiare radicalmente l’oggetto: qualora lo si voglia fare è meglio abrogare l’articolo originario e aggiungere un articolo nuovo. Nel caso di specie, si suggerisce: di accorpare gli articoli 3 e 4 del ddl in un’unica disposizione e di abrogare gli articoli 3 e 4 della legge radice;

· in sede di modifica della lr 2/2000, si reputa opportuno provvedere ad una riscrittura dell’intero articolato, procedendo ai necessari aggiustamenti di natura tecnico-formale (tra cui l’inserimento delle rubriche degli articoli) non apportati al momento del licenziamento della proposta di legge n. 413, che, essendo un atto di iniziativa degli enti locali (Provincia di Cuneo), è stato rassegnata all’Aula nel testo redatto dai proponenti, ex articolo 8, ultimo comma, della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo.

Alla luce della sopraesposte osservazioni si propone la seguente riscrittura:

Disegno di legge regionale 493.

 "Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 2000, n. 2 (Promozione del sistema aeroportuale del Piemonte)". 

Art. 1. (Sostituzione dell'articolo 1 della legge regionale 24 gennaio 2000, n. 2)

 1. L'articolo 1 della legge regionale 24 gennaio 2000, n. 2 (Promozione del sistema aeroportuale piemontese), e' sostituito dal seguente:

 " Art. 1. (Finalita')

 1. La Regione promuove la costituzione del sistema regionale al fine di sviluppare ed integrare le strutture aeroportuali regionali esistenti, in relazione con i sistemi di altre regioni confinanti, italiane, dell'Unione europea e della Svizzera, anche in previsione dei Giochi olimpici invernali "Torino 2006".

 2. La Regione promuove altresì il riconoscimento del sistema aeroportuale regionale in sede nazionale e di Unione europea." 

Art. 2. (Sostituzione dell'articolo 2 della legge regionale 24 gennaio 2000, n. 2)

 1. L'articolo 2 della legge regionale 24 gennaio 2000, n. 2 e' sostituito dal seguente:

 "Art. 2. (Interventi)

 1. Per le finalita' di cui all'articolo 1, la Regione:

 a) eroga fondi per il miglioramento e lo sviluppo delle infrastrutture a favore delle societa' aeroportuali di Torino Caselle , di Cuneo Levaldigi e di Biella Cerrione;

 b) favorisce forme di collaborazione e pianificazione congiunta di attivita' fra le societa' di gestione aeroportuali.

 2. I fondi previsti al comma 1, lettera a), sono erogati sulla base di un piano triennale di sviluppo dei singoli aeroporti, approvato dalla Giunta regionale, o attraverso accordi di programma da stipulare con le societa' di gestione e gli enti interessati.

 3. Le forme di collaborazione previste al comma 1, lettera b), sono .....(indicare le azioni concrete).....". 

Art. 2 bis (Criteri di ripartizione dei fondi e interventi prioritari)

              ........ Cfr allegato III ..........

Art. 3. (Abrogazioni)

 1. Gli articoli 3 e 4 della l.r. 2/2000 sono abrogati. 

Art. 4. (Modifica dell'articolo 5 della l.r. 2/2000)

 1. All'articolo 5 è aggiunta la seguente rubrica: (Disposizioni finanziarie). 
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